
Le imprese che sostengono spese per attività di ricerca e sviluppo 
almeno pari a 30.000 € possono ottenere un credito di imposta del 50% 
o del 25%, fi no ad un massimo annuale di 10 milioni di euro, computato 
su una base fi ssa data dalla media delle spese analoghe sostenute negli 
anni 2012-2014. Il credito d’imposta può essere utilizzato, anche in caso 
di perdite, a copertura di un ampio insieme di imposte e contributi.

SOGGETTI 
BENEFICIARI
• Tutte le imprese, 
indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore 
economico in cui operano, dal 
regime contabile adottato e 
dalle dimensioni.

• Imprese residenti ed anche 
alle stabili organizzazioni 
nel territorio dello Stato di 
soggetti non residenti che 
eseguono le attività di ricerca 
e sviluppo nel caso di contratti 
stipulati con imprese residenti 
o localizzate in altri Stati 
membri dell’Unione Europea, 
negli Stati aderenti all’accordo 
sullo Spazio economico 
europeo ovvero in Stati 
inclusi nella lista di cui al DM 
4.9.96. In tal caso rilevano le 
spese per attività di ricerca e 
sviluppo svolte direttamente 
dal soggetto commissionario 
in laboratori e strutture situate 
sul territorio (art. 1 co. 72 della 
L. 145/2018).

AGEVOLAZIONI
La misura del 50% si applica:
• alle spese relative al personale 
dipendente titolare di un rapporto 
di lavoro subordinato, anche a 
tempo determinato, direttamente 
impiegato nelle attività di ricerca 
e sviluppo

• alle spese relative a contratti 
stipulati con università, enti di 
ricerca e organismi equiparati per 
il diretto svolgimento delle attività 
di ricerca e sviluppo ammissibili 
al credito d’imposta

La misura del 25% invece 
si applica:
• quote ammortamento di 
strumenti e attrezzature 
di laboratorio

• costi personale titolare di un 
rapporto di lavoro autonomo 
o comunque diverso dal lavoro 
subordinato direttamente 
impiegato nelle attività di 
ricerca e sviluppo
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• contratti stipulati con 
imprese diverse da università, 
enti di ricerca e organismi 
equiparati

• competenze tecniche 
e privative industriali

• materiali, forniture e 
prodotti analoghi per prototipi

MODALITÀ 
DI ATTIVAZIONE
Automaticamente in fase 
di redazione di bilancio, 
indicando le spese sostenute 
nella dichiarazione dei redditi, 
nel quadro RU del modello 
Unico. Sussiste l’obbligo di 
documentazione contabile 
certifi cata e di redazione di 
una relazione tecnica che 
illustri le fi nalità, i contenuti 
e i risultati delle attività 
di ricerca e sviluppo.

NOTE TECNICHE
Il benefi cio è cumulabile con:

• Iperammortamento
• Nuova Sabatini
• Patent Box
• Incentivi agli investimenti 
in Start up e PMI innovative
• Fondo Centrale di Garanzia
• Mini-IRES

MODALITÀ DI 
COLLABORAZIONE 
CON UNIUD
• Licenze di brevetti
• Ricerca commissionata


